



ATTO COSTITUTIVO/STATUTO DEL  COMITATO PROMOTORE DEL DISTRETTO BIOLOGICO DI ……..
Premesso 

· che alla conferenza mondiale delle Nazioni Unite su Ambiente e sviluppo (UNCED), tenuta a Rio de Janeiro ne 1992, il governo Italiano ha sottoscritto l’Agenda 21, il documento programmatico volto ad orientare le politiche dei divesi paesi verso lo “sviluppo sostenibile”;

· che il paragrafo 28 dell'Agenda 21 attribuisce alle Autorita Locali un ruolo centrale per ii raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda 21 "locale";

· che la Dichiarazione di Nyeleni, Selingue, Mali del 27 febbraio 2007 afferma la Sovranita Alimentare come diritto dei popoli ad alimenti nutritivi e culturalmente adeguati, accessibili, prodotti in forma sostenibile ed ecologica, ed ii diritto di pater decidere ii proprio sistema alimentare e produttivo;

· che, conformemente a quanto stabilito dalla "Carta delle Citta Europee per un modello urbano sostenibile", le Amministrazioni Comunali sono il momento istituzionale piu vicino  cittadini, il primo riferimento per affrontare e risolvere i problemi quotidiani e per individuare proposte e strumenti in grado di garantire il miglioramento della qualita della vita;

Ritenuto 

· che il Distretto Biologico, territorio naturalmente vocato all'agricoltura biologica nel quale l'attivita agricola si individua come strumento principale per la gestione e valorizzazione sostenibile delle risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e sociali, costituisce, in definitiva, un luogo dove le aziende agricole e le aziende di trasformazione, le strutture ricettive e di somministrazione, le amministrazioni pubbliche e i cittadini stringono un patto per rendere ii territorio sul quale operano e vivono un luogo dove si producono beni e servizi funzionali al benessere della persona e dell'ambiente;

· che promuovere la "cultura del biologico" e lo sviluppo del "biologico" nelle sue diverse forme, risulta uno dei percorsi attuabili per individuare opportunita e soluzioni,  nella direzione di un modello di sviluppo attento alla conservazione delle risorse, alla compatibilita ambientale ed alla valorizzazione delle differenze locali e, quindi, alla qualita della vita;

· che e necessario favorire lo scambio di conoscenze e le sinergie tra le diverse realta
· istituzionali  e  gli  operatori  agricoli,  agroalimentari,  turistici,  culturali  e  ambientali,  del  territorio, unitamente all'attenzione per la salute dell'ambiente e dei cittadini;
· che le finalita di valorizzazione dei prodotti biologici e tipici, unitamente al territorio d'origine, corrispo.ndono alle esigenze di sviluppo economico e turistico del territorio delle alte montagne laziali.
Preso atto.
(\l
· che  ii  Comitato  Promotore  dovrà  governare  il  processo  che  si  concluderà  con  la  formale costituzione del "BIODISTRETTO MONTI DELLA LAGA";

· che operativamente il Comitato Promotore dovrà:
· avviare la fase della partecipazione con l'organizzare uno o piu incontri pubblici con la presentazione dell'idea del Distretto Biologico e del documento programmatico;

· organizzare i forum pubblici, con la partecipazione di tutti i soggetti interessati (operatori agricoli, dell'agroalimentare, delle organizzazioni di categoria, operatori turistici, culturali e ambientali, etc... ) e della cittadinanza dei comuni, utili all'individuazione delle azioni/attivita da realizzarsi e dei relativi indicatori di risultato, in relazione agli obiettivi prefissati dal Documento Programmatico;
· individuare il migliore sistema di governance del costituendo Distretto Biologico;

· elaborare, sulla scorta delle risultanze dei forum, un primo programma  concertato di attivita da realizzare;
elaborare la strategia di comunicazione orientata agli attori locali e nazionali oltre a stabilire collaborazioni e sinergie con altre istituzioni (Parchi, Comunità montane, GAL..ect);

· raccogliere volonta di adesione al Distretto Biologico da soggetti privati e pubblici;

· integrare i propri componenti, previo la sottoscrizione del presente protocollo d'intenti, con tutti i soggetti che nel corso della fase di partecipazione dovessero  richiedere  di fame parte;
Considerato 

· che il Consiglio comunale di …………. con delibera n°….. del ………

ha approvato lo schema di atto costitutivo/statuto  del Comitato promotore  finalizzato alla costituzione del Distretto biologico di ……….., e autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del medesimo. 
· . che il Consiglio comunale di Amatrice  con delibera n°….. del ………

ha approvato lo schema di atto costitutivo/statuto  del Comitato promotore  finalizzato alla costituzione del Distretto biologico di ……….., e autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del medesimo. 

· che il Consiglio comunale di Cittareale con delibera n°….. del ………

ha approvato lo schema di atto costitutivo/statuto  del Comitato promotore  finalizzato alla costituzione del Distretto biologico di ……….., e autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del medesimo. 

· che il Consiglio comunale di Borbona con delibera n°….. del ………

ha approvato lo schema di atto costitutivo/statuto  del Comitato promotore  finalizzato alla costituzione del Distretto biologico di ……….., e autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del medesimo. 

· che il Consiglio comunale di  Accumoli  con delibera n°….. del ………

ha approvato lo schema di atto costitutivo/statuto  del Comitato promotore  finalizzato alla costituzione del Distretto biologico di ……….., e autorizzando il Sindaco alla sottoscrizione del medesimo. 

. I Sottoscritti Sindaci intervenuti all’incontro svoltosi il giorno …….
ad AMATRICE presso la sala ……… 

dichiarano di costituire il COMITATO PROMOTORE DEL DISTRETTO BIOLOGICO DI ……..

con il seguente Statuto 
Statuto del Comitato Promotore del 

“…………………………………….” 

Art. 1 (Oggetto)

1. E' costituito senza scopo di lucro il comitato denominato: “Comitato Promotore del Biodistretto ……………………………..” (di seguito denominato Biodistretto) ai sensi della Legge Regione Lazio n. 11 del 12/07/2019 e successivo specifico Regolamento Regionale.

2. Il Comitato ha sede in via ………………………… (RI). Il Consiglio Direttivo ha la facoltà, occorrendo, di trasferire la sede legale in altro luogo, e/o di istituire unità locali, purché all’interno del territorio interessato dal Biodistretto.

3. Il territorio  interessato  dal  Biodistretto sono i comuni di………………...

Art. 2 (Obiettivi e strumenti)

Il Bio-Distretto si prefigge le seguenti finalità ed obiettivi:

· Valorizzare quei territori che hanno scelto il modello bio come eccellenza e come volano di uno sviluppo capace di garantire la sovranità alimentare delle comunità locali e la redditività delle imprese della filiera;
· Promuovere la nascita di nuove esperienze in rete a livello nazionale, europeo ed internazionale puntando, con sempre maggiore forza e decisione, verso la gestione sostenibile dei territori;
· Promuovere l’agricoltura biologica non solo come metodo di produzione ma come modello di conversione dei territori;
· Promuovere un’area naturalmente vocata al biologico dove agricoltori, cittadini, operatori turistici, associazioni e pubbliche amministrazioni stringono un accordo per la gestione sostenibile delle risorse, partendo proprio dal modello biologico di produzione e consumo (filiera corta, gruppi di acquisto, mense pubbliche bio).
· Mettere in rete le risorse naturali, culturali, produttive di un territorio valorizzandole attraverso politiche orientate alla salvaguardia dell’ambiente, delle tradizioni e dei saperi locali.
· Implementare politiche a livello locale che sappiano potenziare progetti e attività volte ad un riutilizzo dei rifiuti, alla creazione di energie alternative, alla riconversione delle attività industriali coerentemente con un’azione di protezione e riqualificazione del territorio. 
· Predisporre la stesura di un Documento Programmatico, del disciplinare tecnico-scientifico e della proposta di statuto e/o quant’altro ritenuto necessario od opportuno, propedeutici alla costituzione dell’organismo di istituzione e formazione del Distretto Biologico;
· Attivare gli studi, le azioni e le iniziative atte al coinvolgimento di soggetti pubblici e privati;
· Allo scopo di raggiungere gli obiettivi, il Comitato potrà proporre e gestire iniziative per la raccolta di fondi e/o potrà accedere a forme di finanziamento o contributi a fondo perduto.

Art. 3 (Membri aderenti)
1. Sono soci aderenti al Comitato i produttori agricoli biologici iscritti nell’elenco pubblico degli operatori biologici di cui art. 7 legge n. 154/2016, i Comuni, i soggetti pubblici e privati, Enti locali rappresentativi del sistema economico e sociale, che operano nel medesimo territorio e che intendono sostenerlo versando una quota annuale fissata dall’assemblea del comitato stesso.

2. Ciascun aderente può effettuare donazioni a sostegno delle iniziative del Comitato.

3. L’aspirante socio è tenuto a fare formale richiesta di adesione, indicando tra l’altro il proprio indirizzo di posta elettronica, che varrà ad ogni effetto come domiciliazione e il numero di telefono fisso o di cellulare.
Art. 4 (Durata e scioglimento)
1. La durata  del  Comitato  è  limitata al raggiungimento dell’obbiettivo; comunque il Comitato si scioglie nel momento in cui l’obbiettivo principale,  ovvero  la  costituzione  del  “Biodistretto  ……………………” è raggiunto.

2. L’Assemblea delibererà se con lo scioglimento si renda necessaria la nomina di un liquidatore, indicando il soggetto destinatario della devoluzione dell’eventuale residuo.

Art. 5 (Gli Organi)
Gli organi del Comitato Promotore sono: l’Assemblea dei soci aderenti, il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Tesoriere e
la Commissione Tecnico Scientifica. Tutte le cariche sono a titolo gratuito.

Art. 6 (L’Assemblea)

1. L'Assemblea dei soci aderenti delinea le linee di indirizzo e rappresenta il momento fondamentale di confronto e di partecipazione.

2. È convocata dal Consiglio Direttivo, tramite invio con posta elettronica con un preavviso di almeno 5 giorni. L’avviso di convocazione conterrà anche il luogo in cui si terrà l’Assemblea in convocazione unica. Viene convocata  altresì per l’approvazione del rendiconto finale di gestione nonché per il rendiconto annuale entro il 30 aprile di ogni anno.

3. L'Assemblea, anche nel caso di modifiche statutarie e/o scioglimento anticipato del Comitato, è valida qualunque sia il numero dei membri aderenti e delibera a maggioranza dei presenti.

4. Sono consentite al massimo due deleghe per ogni aderente.

Art. 7 (Compiti dell'Assemblea)
1. L'Assemblea stabilisce gli indirizzi per l'attuazione dei compiti statutari.

2. Elegge il Consiglio Direttivo;
3. Approva il rendiconto di gestione e gli eventuali regolamenti interni.

Art. 8 (Il Consiglio Direttivo)

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo del Comitato ed ha il compito di dare esecutività ed operatività agli indirizzi programmatici deliberati dall'Assemblea. Redige  il  rendiconto  della  gestione  da sottoporre all'approvazione della stessa Assemblea e, inoltre, nomina i componenti della Commissione Tecnico Scientifica, ne individua i compiti, assegna i tempi di lavoro, coordina e vigila sul corretto funzionamento della Commissione stessa. Il Consiglio Direttivo attiva e coordina tutte le iniziative di  animazione utili al raggiungimento degli obiettivi. Le decisioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza.

2. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre ad un massimo di nove membri, eletti con voto segreto all'Assemblea dei soci, possono essere previste liste di candidati. Il Consiglio Direttivo nominerà al suo interno il Presidente, Il Vice Presidente ed il Segretario Tesoriere. In caso di assenza  od  impedimento  temporaneo  del  Presidente, il Vice Presidente assumerà le funzioni facenti capo al Presidente in veste di vicario.

3. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o su iniziativa di almeno due dei suoi componenti, tramite lettera, posta elettronica o pec almeno tre giorni prima della riunione, quando sia ritenuto opportuno. Si considera validamente costituito quando è presente almeno la maggioranza dei suoi membri. Anche senza formale convocazione, si considera validamente costituito quando siano presenti, anche in audio conferenza,  ovvero  in  audio  videoconferenza, tutti i componenti del Consiglio Direttivo.

4. Il Consiglio Direttivo, anche il primo nominato in sede di costituzione del Comitato, resta in carica 4 anni ovvero fino allo scioglimento del Comitato, i suoi componenti possono essere rieletti.

Art. 9 (Operatività del Consiglio Direttivo)
1. Le decisioni del Consiglio Direttivo dovranno risultare da appositi verbali. Il Consiglio Direttivo potrà decidere se ed in quale circostanza potranno intervenire soggetti non facenti parte del Consiglio Direttivo ed anche tra i non aderenti al Comitato e/o alla Commissione Tecnico Scientifica.

2. In caso di dimissioni o sopravvenuta impossibilità di proseguire l’incarico all’interno del Consiglio Direttivo, alla prima Assemblea successiva saranno eletti i componenti da sostituire o l’eventuale Presidente, in caso di dimissioni di quest’ultimo.

3. Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall’Assemblea in caso di protratta inerzia .

Art. 10 (Il Presidente)
1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo e resta in carica 4 anni ovvero fino allo scioglimento del Comitato, può essere riconfermato al termine del mandato.

2. Il Presidente può essere revocato dall’Assemblea in caso di protratta inerzia e comunque in caso di assenza di convocazioni di riunioni del Consiglio Direttivo per più di quattro mesi.

3. In caso di dimissioni o revoca del Presidente, il Consiglio Direttivo provvederà ad eleggere il nuovo Presidente a maggioranza.

4. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Comitato di fronte a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e di fronte a terzi.

Art. 11 (Nomina del Segretario Tesoriere)
1. Il Consiglio Direttivo provvede alla nomina al suo interno di un Segretario Tesoriere.
Art. 12 (Commissione Tecnico Scientifica)
1. Il Consiglio direttivo può nominare una Commissione Tecnico Scientifica i cui  soggetti possono essere esterni al Comitato del Biodistretto:
2. La Commissione Tecnico Scientifica può organizzarsi in sottocommissioni.

3. La Commissione Tecnico Scientifica ha come compiti:

A. attivare gli studi, le azioni e le iniziative atte al coinvolgimento di soggetti pubblici e privati;

B. elaborare le proposte di regolamentazione e di funzionamento del Distretto Biologico e sottoporle all’esame del Consiglio Direttivo;

C. elaborare il Piano di Azione sulla base delle risorse disponibili messe a disposizione dai membri aderenti e degli obiettivi da realizzare, indicando nello specifico anche le procedure tecniche amministrative da sottoporre all’esame del Consiglio Direttivo.

Art. 13. (Fondo comune)
Le quote annuali dei soci, gli eventuali contributi ricevuti, e le altre entrate raccolte e gli eventuali beni acquisiti con queste attività costituiscono il fondo comune  del  Comitato, destinato a finanziare le operazioni passive che si rendono necessarie per il conseguimento degli obbiettivi.
 In nessun caso   gli oneri economici  connessi alle obbligazioni giuridiche assunte dal comitato promotore potranno ricadere sui singoli comuni aderenti.
Art. 14 (Divieto di distribuzione di avanzi di gestione e di patrimonio)
È fatto espresso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, gli eventuali avanzi di gestione. E’ fatto obbligo di devolvere il patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, effettuata, ove occorra, la liquidazione a fini di utilità sociale.

Art. 14 (Rinvio alle Norme di legge)
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto trovano piena ed integrale applicazione le norme in materia contenute nel C.C. e nelle altre Leggi vigenti, compatibili con la presente scrittura.
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